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SINTESI

Il Sito SIC/ZSC “Monte Pallano e Lecceta d’Isca d’Archi” si trova interamente in Abruzzo ed in particolare 
nella provincia di Chieti. Il suo territorio che copre la superficie di 3270 ha, è molto eterogeneo e presenta 
un’elevata diversità floristica con circa 1250 taxa di piante vascolari segnalate. Nel presente saggio, consi-
derando gli studi sinora condotti e le ricerche sul campo degli autori è stato compilato un nuovo elenco di 
tutte le Orchidaceae presenti cui è seguita l’analisi corologica che evidenzia una prevalenza del contingente 
Mediterraneo. Nell’elenco floristico sono riportati 47 taxa distinti tra specie e sottospecie. Esso comprende 
anche 7 specie endemiche che accrescono l’importanza fitogeografica dell’area di studio.

Parole chiave: Monte Pallano, Orchidaceae, Abruzzo, Italia Centrale, check-list, spettro corologico

THE ORCHIDACEAE OF THE SITE OF COMMUNITY INTEREST “MONTE PALLANO AND 
LECCETA D’ISCA D’ARCHI” AND THE NEIGHBORING AREAS

ABSTRACT

The “SCI/SAC” Monte Pallano and Lecceta d’Isca d’Archi” site is located entirely in Abruzzo and in the 
province of Chieti. Its territory which covers an area of 3270 ha is highly heterogeneous and has an elevated 
floristic diversity with about 1250 taxa of vascular plant species reported. In this article, considering the studies 
conducted so far and the field research of the surveys of the authors, a new list of Orchidaceae has been 
compiled. The chorological analysis shows a prevalence of the Mediterranean contingent. The checklist reports 
47 taxa. It also includes 7 endemic species that increase the phytogeographic importance of the study area.

Key words: Monte Pallano, Orchidaceae, Abruzzo, Central Italy, check-list, chorological spectrum
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INTRODUZIONE

Le orchidee spontanee sono piante che per la bel-
lezza e la complessa biologia suscitano un notevole in-
teresse e sono osservate e studiate da amatori, botanici 
professionisti, singolarmente o in gruppi organizzati. 
Tenendo conto della loro importanza e della necessità 
di approfondire la conoscenza, nel presente saggio si è 
voluto compilare una checklist comprendente tutte le 
entità rinvenute nel territorio Sito SIC/ZSC “Monte Pal-
lano e Lecceta d’Isca d’Archi” di cui attualmente non 
esiste nessun lavoro monografico specifico riguardante 
tale famiglia di piante.

Inquadramento dell’area d’indagine

Il sito SIC/ZSC “Monte Pallano e Lecceta d’Isca 
d’Archi” IT7140211 si trova in Provincia di Chieti 
(Abruzzo), è stato istituito nel 2003 e ha avuto in 
assegnazione il codice europeo IT7140211. Esso 
è tutelato oltre che dalla Rete Natura 2000 istituita 
dalla Comunità Europea per salvaguardare le eccel-
lenze della biodiversità presenti negli Stati nazionali, 
anche dalle DGR n. 279/2017 e DGR n. 492/2017 
che prevedono misure generali e specifiche per la 
conservazione degli habitat e la salvaguardia delle 
specie di particolare pregio. Con la Delibera della 
Giunta Regionale (DGR) 476 del 05/07/2018, il sito 
è stato riconosciuto anche ZPS (Zona di Protezione 
Speciale) in base alla “Direttiva Uccelli” perché rica-
dente all’interno dell’area IBA (Important Bird Areas) 
115.

Il suo territorio occupa la superficie complessiva 
di 3270 ha, presenta un’escursione altitudinale che va 
da 145 m s.l.m. del ponte Malpassaggio d’Isca d’Archi 
(Valle del Sangro) a quella massima di 1.020 metri 
della cima del Monte Pallano (entrambe le quote sono 
poste nel territorio comunale di Bomba) ed è ripartito 
tra cinque Comuni: Archi (812 ha), Atessa (446 ha), 
Bomba (832 ha), Colledimezzo (312 ha) e Tornareccio 
(868 ha) (Pellegrini et al., 2014, 2018).

L’ambito di studio comprende varie zone collinari 
e il Monte Pallano, un rilievo calcareo situato intera-
mente in provincia di Chieti. La sua vetta rappresenta 
la parte più elevata di una dorsale che dalla piana 
alluvionale del Sangro si sviluppa lungo un crinale 
che tocca i territori comunali di Archi, Bomba, 
Tornareccio, Colledimezzo, Monteferrante, Roio del 
Sangro, Montazzoli e, infine termina nel Comune di 
Castiglione Messer Marino con il Monte Castel Fraia-
no posto a un’altitudine di 1415 metri (Pellegrini et 
al., 2018). 

Nel Monte Pallano sono evidenti vari fenomeni 
carsici che hanno portato alla formazione di numerose 
doline tra cui la più grande è quella di Lago Nero, una 
lunga depressione di circa 450 metri che durante le 
annate con abbondanti precipitazioni si riempie d’ac-

qua favorendo la formazione di un lago stagionale ed 
effimero che può raggiungere la profondità di circa 6 
metri (Cicchitti & Pellegrini, 2014). La sua particolare 
denominazione è dovuta alla colorazione scura che 
assumono le acque a causa dell’ombra proiettata dalla 
vegetazione arborea circostante. La formazione del 
lago di solito inizia nel mese di marzo, appena dopo il 
disgelo, raggiunge la massima estensione tra fine aprile 
e i primi giorni di maggio, mentre tra giugno e gli inizi 
di luglio si ha il suo prosciugamento totale (Cicchitti & 
Carunchio, 1999). 

Il Monte Pallano è sede anche di un importante 
complesso archeologico italico-sannita  risalente al 
IV-V secolo a. C. che è stato identificato con l’antica 
città di Pallanum (Cicchitti et al., 1996; Cicchitti & 
Pellegrini, 2014).

L’assetto geomorfologico dell’ambito di studio 
è caratterizzato dalla presenza di vari domini pa-
leogeografici formatisi nel corso d’ere geologiche 
diverse, modificati e rimodellati da vari eventi tet-
tonici e processi morfologici (Pellegrini et al., 2014, 
2018). In particolare, dal punto di vista geologico 
l’area del Monte Pallano, è caratterizzata da una 
successione oligo-miocenica in ricoprimento tetto-
nico su terreni d’origine pliocenica (Selli, 1962). 

Ad avviso di Pellegrini et al. (2014, 2018), le prin-
cipali formazioni rocciose presenti nel sito SIC/ZSC 
sono le seguenti:

- rocce calcaree e calcareo-marnose appartenenti 
alle unità carbonatiche del massiccio della Majella e 
dell’avanfossa periadriatica; 

- sedimenti argillosi noti come “Argille Varicolori”, 
depositatesi tra l’Oligocene e il Miocene inferiore; 

- il “Flysh di Roccaspinalveti” che si è originato 
durante il Messiniano ed è costituito da strati alternati 
di marne argillose e arenarie con intercalazioni di 
calcareniti; 

- la “Formazione di Tufillo” che risale al Tortonia-
no-Langhiano ed è costituito da calcilutiti marnose 
bianche con intercalazioni di siltiti, marne argillose 
bluastre e intervalli di prevalenti calcareniti;

- calciruditi e microconglomerati a biocalcareniti 
torbiditiche.

Per quanto riguarda l’area occupata dalle acque 
del Lago Nero, le indagini geognostiche di Tullo & 
Apilongo (2006) hanno evidenziato la presenza di: 1) 
uno strato superficiale di terreno vegetale variabile tra 
1 e 2 m di spessore; 2) uno strato intermedio più in 
basso dallo spessore compreso tra 4 e 10 metri di limo 
argilloso con nuclei di carbonato di calcio e carbo-
niosi, livelli sabbiosi e frammenti calcarei abbastanza 
estesi; 3) uno strato roccioso più profondo costituito 
da marna calcarea fratturata. 

Nell’area del SIC/ZSC, il reticolo idrografico è co-
stituito da diversi piccoli torrenti e ruscelli secchi per 
gran parte dell’anno che affluiscono nei fiumi Sangro, 
Osento e Sinello. 
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Il clima

All’interno del sito SIC/ZSC non sono presenti 
stazioni meteorologiche e di conseguenza per la 
definizione del clima locale si farà riferimento ai dati 
termo-pluviometrici raccolti in quelle dei comuni in 
cui è compreso. 

Dalla consultazione di una tesi di laurea (Gallucci, 
2002) e alcune pubblicazioni (Conti & Pirone, 1992; Di 
Lena et al., 2017; Giuliani & Antenucci, 2017; Pellegri-
ni et al., 2018) è emerso che i dati termo-pluviometrici 
di alcuni Comuni e particolari ambiti situati all’interno 
dell’area SIC/ZSC assumono i seguenti valori:

•	 ad Archi la temperatura media annua è di 
13,4°C; la temperatura media mensile oscilla 
tra 5,5°C (gennaio e febbraio) e 23°C (agosto); 
la temperatura minima assoluta si registra a feb-
braio con -4°C, mentre quella massima a luglio 
con 37°C; le precipitazioni annue ammontano 
a 617 mm;

•	 ad Atessa la temperatura media annua è di 
12,7°C; la temperatura media mensile oscilla 
tra 5,5°C (gennaio e febbraio) e 23°C di agosto; 
la temperatura minima è di -4°C (febbraio) e 
la massima di 37°C (luglio), le precipitazioni 
annue sono di circa 780 mm;

•	 a Bomba la temperatura media annua è di 
12,4°C; la temperatura media mensile oscilla 
tra 5,5°C (gennaio e febbraio) e 23°C di agosto; 
la temperatura minima assoluta si registra a 
febbraio -4°C mentre quella massima a luglio 
con 37°C; le precipitazioni medie annue sono 
di 965,8 mm; 

•	 a Tornareccio la temperatura media annua è di 
12,3°C; la temperatura media mensile oscilla tra 
4,5° C di gennaio e febbraio e 22°C di agosto; la 
temperatura minima assoluta è di -5 °C (febbraio) 
e quella massima di 36°C (luglio); le precipitazio-
ni medie annue sono di circa 617 mm;

•	 nell’area circostante il Lago Nero, la tempera-
tura media annua è di circa 11,5 °C: il mese 
più freddo è gennaio con la temperatura media 
compresa tra 3 e 4 °C; i mesi più caldi sono 
luglio e agosto con 21 °C; il regime pluviome-
trico presenta un valore massimo principale che 
si registra nel mese di novembre (99 mm) e un 
massimo secondario in aprile (78,2 mm), dopo 
si ha una progressiva diminuzione fino a luglio 
con un minimo di 45,6 mm.

L’insieme dei dati riportati consente di affermare che 
nel territorio in esame: 

•	 la temperatura media annuale oscilla tra 11,5°C 
e 13.4°C; 

•	 la temperatura media minima durante l’anno va 
da circa 3°C a 5,5°C; 

•	 la massima escursione termica annua è di 42°C, 
essendo compresa tra -5°C a + 37°C; 

•	 le precipitazioni annue sono comprese tra 617 
e 965,8 mm; 

•	 in tutti i casi, l’andamento delle precipitazioni 
è tipico del regime mediterraneo con i valori 
massimi collocati attorno al tardo autunno, un 
massimo secondario a inizio primavera e valori 
minimi durante la stagione estiva. 

In conclusione, in accordo con Pellegrini et al. 
(2014, 2018), si può ammettere che il clima locale 
presenta le seguenti caratteristiche principali: estati 
non troppo calde con precipitazioni ridotte, un discre-
to surplus idrico tra settembre e aprile e un periodo 
freddo ridotto ai mesi di gennaio e febbraio. Tuttavia a 
causa del non trascurabile gradiente altitudinale, del 
particolare orientamento dei versanti e d’altri fattori 
topografici di dettaglio, l’andamento delle tempera-
ture e precipitazioni all’interno dell’area SIC/ZSC e 
dei suoi comuni è soggetto a oscillazioni di una certa 
rilevanza. Per questi motivi e in base ai valori ter-
mopluviometrici osservati, sono state proposte varie 
classificazioni climatiche. 

In base al modello di classificazione di Köppen & 
Geiger (1954) il clima dell’area basale rientra nel tipo 
caldo-umido temperato senza stagione secca definito 
“Cfa” e caratterizzato dalla temperatura media del 
mese più caldo che supera 22 °C. Le aree poste ad 
altitudine maggiore hanno un clima più fresco che 
rientra nel tipo “Cfb”, con la temperatura media della 
stagione estiva inferiore a 22°C.

Ad avviso di Conti & Pirone (1992) l’area in cui 
si trova il bosco di Vallaspra rientra nella subregio-
ne mediterranea di transizione caratterizzata da un 
periodo secco di durata media inferiore a 2 mesi. 
Tenendo conto del modello di classificazione cli-
matica di Rivas Martinez (1996), l’area rientra nella 
Regione Biogegografica Mediterranea caratterizzata 
da una aridità estiva e precipitazioni concentrate nel 
periodo tardo-autunnale. I principali termotipi che in 
essa sono individuabili sono il Mesomediterraneo e il 
Termomediterraneo mente gli ombrotipi sono il secco 
e umido/ subumido.

Ad avviso di Pellegrini et al. (2014; 2018) l’aera 
SIC/ZSC è inserita nel bioclima mesotemperato 
subumido. Secondo Gallucci (2002) l’area del Monte 
Pallano rientra nella regione climatica temperata e 
all’orizzonte “collinare superiore (submontano)”. 

Aspetti vegetazionali e floristici

L’aspetto attuale del paesaggio vegetale, la com-
posizione floristica e le particolarità fitogeografiche 
dell’ambito di studio sono la conseguenza dell’influsso 
combinato delle sue peculiarità geografiche, delle sue 
vicende storico-geologiche, dell’andamento climatico 
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e della pressione antropica attuale e del passato. Nel 
complesso l’azione sinergica di tali fattori ha portato 
alla formazione di habitat molto diversi in cui si sono 
sviluppate forme di vita vegetale e animale caratteriz-
zate da entità rare e di grande interesse naturalistico. 

Per quanto riguarda la pressione antropica, la 
presenza dell’uomo nell’area è documentata dal 
Paleolitico (circa 18000-20000 anni fa), come testimo-
niano i rinvenimenti di selci nelle vicinanze del Monte 
Pallano. Tuttavia nelle varie zone del SIC/ZSC e dei 
suoi territori limitrofi, nel corso dei secoli, la presenza 
umana non è stata sempre continua (Monte Pallano 
home page). 

Nel complesso si può dire che sino ad alcuni decen-
ni fa, in gran parte dell’ambito di studio la pressione 
antropica si è esercitata con pratiche agro-pastorali che 
hanno portato alla formazione di molti terreni aperti. 
Nelle aree incolte e inutilizzate per l’agricoltura e la 
pastorizia si sono conservate varie tipologie forestali 
e/o si sono sviluppate formazioni vegetali varie compa-
tibili con le particolari condizioni ecologico-ambienta-
li dei luoghi.

In tempi recenti il rapporto dell’uomo con il territo-
rio in esame e i suoi dintorni è notevolmente cambiato. 
Le pratiche agro-pastorali tradizionali del passato sono 
state abbandonate e in varie zone vicine al sito SIC /
ZSC di Monte Pallano si osservano: forme di agricol-
tura intensiva, centri produttivi artigianali e industriali, 
nuovi insediamenti civili e infrastrutture stradali. A 
causa di ciò la superficie occupata dai terreni aperti si 
è ridotta, mentre su quelli abbandonati si sono svilup-
pate formazioni vegetali arbustive varie ed è ripreso il 
processo di riforestazione. 

In questo periodo l’area SIC/ZSC e i suoi territori 
limitrofi si presentano come un interessante e comples-
so mosaico in cui sono presenti formazioni vegetali di 
diverse caratteristiche. Tenendo conto delle ricerche di 
Conti & Pirone (1992), Pirone (1995), Ciaschetti et al. 
(2004), Gallucci (2002) e Pellegrini et al. (2014, 2018) 
esse possono essere così riassunte:

•	 una lecceta alla cui composizione oltre al lec-
cio (Quercus ilex) concorrono altre sclerofille 
sempreverdi poco comuni in Abruzzo: Arbutus 
unedo, Pistacia lentiscus, Phillyrea latifolia, 
Viburnum tinus, Smilax aspera e Laurus nobilis. 

•	 una lecceta mista illirico-mediterranea con 
sclerofille ed essenze arboree caducifoglie tra 
cui prevalgono l’orniello (Fraxinus ornus) e la 
roverella (Quercus pubescens);

•	 formazioni arbustive presenti nei terreni ab-
bandonati alla cui composizione generalmente 
concorrono Viburnum tinus, Pistacia lentiscus, 
Phyllirea latifolia, Paliurus spina-christi, etc.

•	 boschi di caducifoglie termofile presenti a quote 
inferiori 800/900 m s.l.m. e composte dalla 
roverella (Quercus pubescens), il cerro (Quer-

cus cerris, l’orniello (Fraxinus ornus), il carpino 
orientale (Carpinus orientalis), il biancospino 
(Crataegus monogyna), la berretta da prete 
(Euonymus europaeus), la marruca (Paliurus 
spina-christi), etc.

•	 bosco misto di caducifoglie mesofile posto sopra 
900 metri di quota s.l.m. ed essenzialmente com-
posto da Tilia spp., Acer pseudoplatanus, Acer 
platanoides, A. opalus subsp. obtusatum, Carpi-
nus betulus, Quercus cerris e Fagus sylvatica;

•	 bosco igrofilo presente in una depressione di 
versante con Fraxinus oxycarpa, Ulmus minor, 
Carex divulsa, C. pendula, C. remota, Chamaei-
ris foetidissima, Ranunculus lanuginosus, Rumex 
sanguineus, Serratula tinctoria, etc.;

•	 garighe mediterranee con Aegonychon pur-
purocaeruleum, Ampelodesmos mauritanicus, 
Brachypodium rupestre, Carex flacca, Cistus 
sp.pl., Osyris alba, Pistacia lentiscus, etc. 

•	 varie tipologie di prati-pascolo secondari alla 
cui composizione generalmente concorrono 
Brachipodium rupestre, Bromus erectus, Phleum 
hirsutum subsp. ambiguum, Festuca circumme-
diterranea, Lomelosia crenata subsp. pseudise-
tensis, Thymus longicaulis, Micromeria graeca, 
Lotus creticus, Helianthemum oelandicum 
subsp. italicum, Elymus repens, Rumex crispus, 
Dasypyrum villosum, Ranunculus bulbosus, 
Centaurea solstitialis, etc.

Un’importante particolarità del luogo è la presenza 
in aree molto prossime di una formazione forestale ti-
picamente mediterranea (la lecceta) e una faggeta ossia 
una formazione vegetale tipica di territori più freschi 
che nel territorio in esame attecchisce all’altitudine di 
circa 800 metri e si può considerare azonale.

Ad avviso di Pellegrini et al. (2014; 2018), una 
particolare menzione la meritano due particolari 
ambiti presenti nei dintorni dell’area. Il primo di essi 
analizzato da Conti & Pirone (1992), è denominato la 
cerreta di Vallaspra o bosco di San Pasquale ed è posto 
nel territorio comunale di Atessa a poca distanza dai 
confini del SIC/ZSC. Alla sua formazione oltre al cerro 
concorrono Acer campestre, A. opalus subsp. obtu-
satum, Carpinus betulus, Fraxinus angustifolia subsp. 
oxycarpa, F. ornus, Ilex aquifolium, Ruscus aculeatus, 
Sorbus domestica, S. torminalis, Tilia plathyphyllos, 
Carex olbiensis, C. remota, C. sylvatica, Chamaeiris 
foetidissima, C. lorea, Daphne laureola, Drymochloa 
drymeja subsp. exaltata, Lathyrus pannonicus subsp. 
varius, Lilium bulbiferum subsp. croceum ed altro. 

Il secondo ambito è rappresentato dai calanchi di 
Atessa-Tornareccio che è stato analizzato nelle sue com-
ponenti vegetazionali da Pirone (1995). Alcune specie 
più caratteristiche e importanti del suo territorio sono 
le seguenti: Anacyclus tomentosus, Anemone hortensis, 
Artemisia caerulescens subsp. caerulescens, Arundo 
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plinii, Atriplex prostrata, Beta vulgaris subsp. maritima, 
Bupleurum tenuissimum, Cardopatium corymbosum, 
Catananche lutea, Cynara cardunculus subsp. cardun-
culus, Hedysarum coronarium, Hordeum maritimum, 
Parapholis cylindrica, Romulea ramiflora subsp. ramiflo-
ra, Spartium junceum, Tamarix africana, etc.

Per quanto riguarda la consistenza del patrimonio 
floristico, le ricerche di Conti et al. (2011; 2015; 
2017), Marco Paolucci (Monte Pallano Home page) 
e Pellegrini et al. (2014; 2018) eseguite nell’area del 
SIC/ZSC e in quelle dei territori strettamente limitrofi 
portano al conteggio complessivo di circa 1250 taxa 
ripartiti in 110 famiglie. Le entità presenti rappresen-
tano oltre un terzo dell’intera flora regionale che nel 
complesso annovera oltre 3360 taxa (Bartolucci et al., 
2018; Pirone, 2020). 

MATERIALI E METODI

Il territorio d’indagine comprende tutta l’aera SIC/
ZSC e le aree limitrofe, quali la cerreta di Vallaspra, i 
calanchi di Atessa-Tornareccio, la lecceta di Isca d’Ar-
chi e altre zone ricadenti nei comuni di Archi, Atessa, 
Bomba, Colledimezzo e Tornareccio.

L’elenco floristico è stato realizzato tenendo conto: del-
le ricerche sul campo degli autori e dei dati ricavati dalle 
consultazioni bibliografiche. Esso comprende le specie, 
le sottospecie e gli ibridi mentre non sono state prese in 
considerazione le varietà cromatiche e morfologiche. 

Le ricerche nell’area sono iniziate circa 30 anni 
fa con l’annotazione di tutte le specie che di volta in 
volta si rinvenivano e sono continuate sino al 2021 con 
frequenze più o meno settimanali dal mese di marzo a 
quello di settembre. 

Per la nomenclatura delle orchidee si sono seguite le 
indicazioni di GIROS (2016) con le seguenti eccezioni:

•	 sono state ricondotte a Ophrys sphegodes 
subsp. sphegodes tutte le segnalazioni di O. 
aranifera s.l. e di O. sphegodes subsp. classica, 
due taxa che per Hertel & Presser (2006) rien-
trano nella variabilità di O. sphegodes e che 
per De Simoni & Biagioli (GIROS 2016), sono 
da approfondire ulteriormente; 

•	 sono state ricondotte a Ophrys bertolonii tutte 
le segnalazioni di O. romolinii Soca.

Per quanto riguarda la nomenclatura dei taxa appar-
tenenti ad altre famiglie è stata seguita quella proposta 
da Bartolucci et al. (2018).

Alla luce delle recenti revisioni tassonomiche, dalla 
flora abruzzese vanno escluse le seguenti entità che in 
passato erano state segnalate per il territorio in esame:

•	 Ophrys fusca Link subsp. fusca le cui piante 
presenti nell’area sono state ricondotte alle 
sottospecie funerea e lucana;

•	 Ophrys holosericea (Burm. f.) Greuter subsp. 
holosericea, a sua volta ricondotta a O. holose-
ricea subsp. appennina, O. holosericea subsp. 
dinarica, O. holosericea subsp. gracilis e O. 
holosericea subsp. pinguis.

Per l’assegnazione dei tipi corologici si è tenuto 
conto di quanto riportato in Pignatti (2017) e Pezzetta 
(2011). Al corotipo Appennino-Balcanico sono stati as-
segnati i taxa presenti esclusivamente nel territorio deli-
mitato dai seguenti confini fisici (Pezzetta, 2010): 1) per 
la Penisola Italiana, le isole e l’arco appenninico dalla 
Liguria all’Aspromonte; 2) per la Penisola Balcanica, 
Creta, le isole dell’Egeo e il territorio continentale posto 
a sud dell’asse fluviale che va dalle sorgenti della Sava 
alle foci del Danubio e dal Mar Nero all’Adriatico-Ionio.

Accanto ad ogni taxon sono riportati: il tipo corolo-
gico, gli autori che l’hanno segnalato, tutte le località 
in cui è stata registrata la presenza e le eventuali osser-
vazioni sul rango tassonomico. I toponimi indicati nel 
testo sono reperibili nella cartografia IGM riguardante 
la zona. Tutti i taxa sono stati osservati dagli autori del 
presente saggio. 

RISULTATI E DISCUSSIONE

Elenco floristico

1.	 Anacamptis morio (L.) R.M. Bateman, Pridgeon & 
M.W. Chase - Europeo-Caucasico. (Monte Pallano 
Home page; Pezzetta, 2016). Archi (Contrada 
Fara, Fontemaggiore, Fosso della Fonte dei Santi), 
Atessa (Coste Pertelle, Fontecampana, Vallaspra), 
Bomba (La Crocetta, Monte Pallano zona antenne, 
Sambuceto, San Mauro Vecchio), Colledimezzo 
(c/o campeggio Il Soffio, Colle Butino, Contrada 
Maccarone), Tornareccio (Colle Case, Colle Pela-
to, I Piani, La Torretta, Lago Nero).

2.	 Anacamptis papilionacea (L.) R.M. Bateman, 
Pridgeon & M.W. Chase - Eurimediterraneo. 
(Monte Pallano Home page; Pezzetta, 2016). Ar-
chi (Fosso della Fonte dei Santi), Colledimezzo 
(Contrada Maccarone).

3.	 Anacamptis pyramidalis (L.) Rich. – Eurimedi-
terraneo. (Monte Pallano Home page; Pellegrini 
et al., 2014; Pezzetta, 2016; Pellegrini et al., 
2018). Archi (Contrada Grotte, Fosso della Fonte 
dei Santi, La Serra, Le Coste, Piano Carrozza), 
Atessa (Fontecampana, Fonte Rio Falco, Valla-
spra), Bomba (Il Convento, La Crocetta, Monte 
Pallano zona antenne, Sambuceto), Colledimez-
zo (Cirone, Colle Butino, Contrada Maccarone), 
Tornareccio (Colle Case, Fondo d’Izzo, I Piani, 
Lago Nero, San Giovanni).

4.	 Cephalanthera damasonium (Mill.) Druce – 
Eurimediterraneo. (Monte Pallano Home page; 
Conti & Pirone, 1992; Pellegrini et al., 2014; 
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Pezzetta, 2016; Pellegrini et al., 2018). Archi 
(Contrada Fara, Fosso della Fonte dei Santi, La 
Sorgente, Monte Rione), Atessa (Coste di Serra, 
Fontecampana, Vallaspra), Bomba (La Crocetta, 
Monte Pallano zona antenne, Sambuceto, San 
Mauro Vecchio), Colledimezzo (Colle Butino), 
Tornareccio (Fondo d’Izzo, I Piani, Lago Nero).

5.	 Cephalanthera longifolia (L.) Fritsch – Eurasiati-
co. (Monte Pallano Home page; Pellegrini et al., 
2014; Pezzetta, 2016; Pellegrini et al., 2018). 
Archi (Monte Rione), Bomba (Sambuceto), 
Atessa (Fonecampana, Portelle, Vallaspra), Tor-
nareccio (La Torretta, Lago Nero).

6.	 Cephalanthera rubra (L.) Rich. – Eurasiatico. 
(Monte Pallano Home page; Pellegrini et al., 
2014; Pezzetta, 2016; Pellegrini et al., 2018). 
Archi (Fontemaggiore, Monte Rione), Atessa 
(Fontecampana), Bomba (La Crocetta, San 
Mauro Vecchio), Colledimezzo (Colle Butino, 
Contrada Maccarone), Tornareccio (Bosco 
Sant’Onofrio, Lago Nero).

7.	 Dactylorhiza maculata (L.) Soó subsp. fuchsii 
(Druce) Hyl. – Eurasiatico. Tornareccio (Lago 
Nero).

8.	 Dactylorhiza maculata subsp. saccifera (Bron-
gn.) Diklić – Paleotemperato. (Monte Pallano 
Home page; Pezzetta, 2016). Atessa, Bomba 
(San Mauro Vecchio), Colledimezzo (Contrada 
Maccarone), Tornareccio (Fondo d’Izzo, Fonte 
Benedetti, Lago Nero).

9.	 Epipactis atrorubens (Hoffm.) Besser – Europeo. 
Atessa (Vallaspra).

10.	 Epipactis helleborine (L.) Crantz subsp. helle-
borine– Paleotemperato. (Monte Pallano Home 
page; Pezzetta, 2016). Archi (Fontemaggiore, 
Monte Rione), Atessa (Fontecampana), Bomba 
(La Crocetta, Sambuceto), Colledimezzo (Colle 
Butino), Tornareccio (Faggeta, Il Lago).

11.	Epipactis microphylla (Ehrh.) Sw. – Europeo-Cau-
casico. (Monte Pallano Home page; Pezzetta, 
2016). Archi (Fosso della Fonte dei Santi), Atessa 
(Fontecampana), Bomba, Colledimezzo (Colle 
Butino), Tornareccio (Faggeta, Fondo d’Izzo).

12.	Epipactis muelleri Godfery – Centroeuropeo. 
(Monte Pallano Home page). Archi (Monte Tor-
retta), Atessa (Fontecampana).

13.	 Gymnadenia conopsea (L.) R. Br. in W.T. Aiton – 
Eurasiatico. (Pirone, 1995; Monte Pallano Home 
page; Pezzetta, 2016). Atessa (Fontecampana), 
Bomba (La Crocetta, Monte Pallano zona anten-
ne, Sambuceto), Tornareccio (I Piani, Lago Nero).

14.	 Himantoglossum adriaticum H. Baumann – 
Eurimediterraneo. (Monte Pallano Home page; 
Pellegrini et al., 2014, Pezzetta, 2016; Pellegrini 
et al., 2018). Atessa (Vallaspra), Bomba (Monte 
Pallano zona antenne), Tornareccio (Lago Nero, 
San Mauro Vecchio).

15.	Limodorum abortivum (L.) Sw. – Eurimediter-
raneo. (Monte Pallano Home page; Pezzetta, 
2016). Archi (Fosso della Fonte dei Santi), Atessa 
(Fontecampana, Vallaspra), Bomba (Monte Pal-
lano zona antenne, Sambuceto), Colledimezzo 
(Colle Butino), Tornareccio (Faggeta, I Piani, 
Lago Nero, San Giovanni).

16.	Listera ovata (L.) R. Br. – Eurasiatico. (Monte 
Pallano Home page; Pellegrini et al., 2014, 
Pezzetta, 2016; Pellegrini et al., 2018). Atessa 
(Vallaspra), Tornareccio (Lago Nero).

17.	Neotinea tridentata (Scop.) R.M. Bateman, 
Pridgeon & M.W. Chase – Eurimediterraneo. 
(Pezzetta, 2016). Atessa (Fontecampana), Torna-
reccio (La Torretta). 

18.	Neottia nidus-avis (L.) Rich. – Eurasiatico. (Mon-
te Pallano Home page; Pezzetta, 2016). Archi 
(Fosso della Fonte dei Santi, Monte Rione), Ates-
sa (Fontecampana, Vallaspra), Bomba (Sambu-
ceto, San Mauro Vecchio), Colledimezzo (Colle 
Butino), Tornareccio (Faggeta, Fondo D’Izzo, 
Lago Nero).

19.	Ophrys apifera Huds. – Eurimediterraneo. (Mon-
te Pallano Home page; Pellegrini et al., 2014; 
Pezzetta, 2016; Pellegrini et al., 2018). Archi 
(Fara, Fosso della Fonte dei Santi), Atessa (Fon-
tecampana, Fonte Rio Falco, Vallaspra), Bomba 
(Monte Pallano zona antenne, Sambuceto), 
Colledimezzo (Colle Butino, Contrada Macca-
rone, Ponte Cefalone), Tornareccio (I Piani, Lago 
Nero).

20.	Ophrys argolica subsp. crabronifera Faurh. – 
Endemico. (Monte Pallano Home page). Bomba 
(Vallecupa), Tornareccio (Fondo d’Izzo). 

21.	Ophrys bertolonii subsp. bertolonii Moretti - 
Appennino-Balcanico. (Monte Pallano Home 
page; Pellegrini et al., 2014, Pezzetta, 2016; 
Pellegrini et al., 2018). Archi (Fosso della Fonte 
dei Santi), Atessa (Fontecampana, Fonte Rio 
Falco, Vallaspra), Bomba (Monte Pallano zona 
antenne, Sambuceto), Colledimezzo (Colle 
Butino, Tornareccio (Colle Pizzuto, La Torretta, 
Lago Nero, I Piani).

22.	Ophrys bombyliflora Link – Stenomediterraneo. 
(Monte Pallano Home page; Pellegrini et al., 
2014; Pezzetta, 2016; Pellegrini et al., 2018). 
Atessa (Coste di Serra, Fonte Rio Falco). 

23.	Ophrys fusca subsp. funerea Link – Mediter-
raneo-Atlantico. (Monte Pallano Home page). 
Bomba (Monte Pallano zona antenne), Torna-
reccio (Colle Pizzuto, I Piani).

24.	Ophrys fusca subsp. lucana (P. Delforge, De-
villers-Tersch. & Devillers) Kreutz – Endemico. 
Tornareccio (I Piani). 

25.	Ophrys holosericea (Burm. f.) Greuter subsp. ap-
pennina (Romolini & Soca) Kreutz  – Endemico. 
Tornareccio (Coste dell’Oppio, I Piani).
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26.	Ophrys holosericea (Burm. f.) Greuter subsp. di-
narica (Kranjcev & P. Delforge) – Appennino-Bal-
canico. (Pezzetta, 2016). Atessa (Fontecampana).

27.	Ophrys holosericea subsp. gracilis (Büel, O. 
Danesch & E. Danesch) Büel, O. Danesch & E. 
Danesch – Endemico. Atessa (Fontecampana).

28.	Ophrys holosericea (Burm. f.) Greuter subsp. 
pinguis (Romolini & Soca) Kreutz – Endemico. 
Bomba (Valle Cupa).

29.	Ophrys incubacea Bianca subsp. incubacea – 
Stenomediterraneo. (Monte Pallano Home page; 
Pezzetta, 2016). (Fosso della Fonte dei Santi), 
Colledimezzo (Cirone).

30.	Ophrys insectifera L. – Europeo. (Monte Pallano 
Home page; Pellegrini et al., 2014; Pezzetta, 
2016; Pellegrini et al., 2018). Archi (Fonte-
maggiore, Pianella), Atessa (Bivio Strada Piano 
Ciccarelli, Vallaspra).

31.	Ophrys lutea subsp. lutea Cav. – Stenomediterra-
neo. (Monte Pallano Home page; Pellegrini et al., 
2014; Pezzetta, 2016). Atessa (Vallaspra SP 216).

32.	Ophrys molisana Delforge – Endemico. Archi, 
Atessa (Fontecampana), Bomba (Valle Cupa), 
Colledimezzo (Colle Butino), Tornareccio (I Piani). 
Osservazioni. Il taxon, di dubbio valore tasso-
nomico, è stato descritto da Delforge (2015), si 
può inserire nel gruppo di Ophrys sphegodes e 
non è riportato in GIROS (2016). Tenendo conto 
del suo periodo di fioritura più tardivo rispetto 
ad altre specie simili, delle sue particolari carat-
teristiche morfologiche e in accordo con Soca 
(2017) e Bartolucci et al. (2018) che ammettono 
la sua presenza in Abruzzo ed altre regioni, lo si 
considera una buona specie che si segnala nel 
territorio d’indagine.

33.	Ophrys passionis subsp. passionis Sennen ex 
Devillers-Tersch. & Devillers (sin. O. garganica 
O. Danesch & E. Danesch) – Mediterraneo-Occi-
dentale. (Monte Pallano Home page; Pellegrini et 
al., 2014, Pezzetta, 2016, Pellegrini et al., 2018). 
Bomba (Accorvo), Colledimezzo (Cirone).

34.	Ophrys promontorii O. Danesch & E. Danesch – 
Endemico. (Monte Pallano Home page; Pellegri-
ni et al., 2014, Pezzetta, 2016; Pellegrini et al., 
2018). Archi (Fosso della Fonte dei Santi), Atessa 
(Vallaspra), Bomba (Monte Pallano zona anten-
ne), Colledimezzo (Colle Butino), Tornareccio 
(Fondo d’Izzo, I Piani, Lago Nero, La Torretta).

35.	Ophrys sphegodes subsp. sphegodes Mill. – 
Eurimediterraneo. (Monte Pallano Home page; 
Pezzetta, 2016). Archi (Fosso della Fonte dei 
Santi, La Serra, Le Coste, Piano Carrozza), Atessa 
(Fontecampana, Vallaspra), Bomba (Il Convento, 
La Crocetta, Monte Pallano zona antenne, Sam-
buceto), Colledimezzo (Cirone, Colle Butino, 
Contrada Maccarone), Tornareccio (Colle Case. 
Fondo d’Izzo, I Piani, Lago Nero).

36.	Orchis anthropophora (L.) All. – Mediterraneo-At-
lantico. (Monte Pallano Home page; Pezzetta, 
2016). Archi (Fonte Maggiore Monte Rione), Atessa 
(Fontecampana, Fonte Rio Falco, Vallaspra), Bomba 
(Monte Pallano zona antenne, Portelle, Sambuceto), 
Colledimezzo (Colle Butino), Tornareccio (Fondo 
d’Izzo, I Piani, Coste del Lago Nero).

37.	Orchis italica Poir. – Stenomediterraneo. (Monte 
Pallano Home page; Pellegrini et al., 2014; Pel-
legrini et al., 2018). Archi (Contrada Fara, Fosso 
della Fonte dei Santi, La Sorgente), Atessa (Fon-
tecampana, Vallaspra), Bomba (La Crocetta, San 
Mauro Vecchio, Monte Pallano zona antenne, 
Sambuceto), Colledimezzo (Colle Butino), Torna-
reccio (Colle Case, Lago Nero, Piani di Pallano).

38.	Orchis militaris L. – Eurasiatico. Bomba (Sam-
buceto).

39.	Orchis pauciflora Ten. – Stenomediterraneo. 
(Monte Pallano Home page; Pezzetta, 2016). 
Atessa (Vallaspra), Tornareccio (Coste del Lago 
Nero, San Giovanni).

40.	Orchis provincialis Balb. Ex Lam. – Stenomedi-
terraneo. (Monte Pallano Home page; Pellegrini 
et al., 2014; Pezzetta, 2016; Pellegrini et al., 
2018). R. Atessa (Vallaspra SP 216).

41.	Orchis purpurea Huds. – Eurasiatico. (Monte Pal-
lano Home page; Pellegrini et al., 2014; Pezzetta, 
2016; Pellegrini et al., 2018). Archi (Fontemag-
giore, Fosso della Fonte dei Santi, Monte Rione), 
Atessa (Coste Pertelle, Fontecampana, Vallaspra), 
Bomba (La Crocetta, Portelle, San Mauro Vec-
chio, Sambuceto), Colledimezzo (Colle Butino, 
Contrada Maccarone), Tornareccio (Colle Case, 
Lago Nero, Piani di Pallano, San Giovanni).

42.	Orchis simia Lam. – Eurimediterraneo. Bomba 
(Sambuceto).

43.	Platanthera bifolia (L.) Rchb. subsp. bifolia – 
Paleotemperato. (Monte Pallano Home page; 
Pezzetta, 2016). Archi, Bomba.

44.	Platanthera chloranha (Custer) Rchb. – Eurosibe-
riano. Bomba (Sambuceto).

45.	Serapias parviflora Parl. – Stenomediterraneo. 
(Monte Pallano Home page; Pellegrini et al., 
2014; Pezzetta, 2016; Pellegrini et al., 2018). 
Archi (Fosso della Fonte dei Santi), Bomba 
(Crocetta, Monte Pallano zona antenne), Atessa 
(Vallaspra), Colledimezzo (Colle Butino, Colle 
Rinello c/o superstrada, Contrada Maccarone), 
Tornareccio (calanchi, Lago Nero).

46.	Serapias vomeracea (Burm.f.) Briq. subsp. vomera-
cea – Eurimediterraneo. (Monte Pallano Home page; 
Pezzetta, 2016). Archi, Atessa, Bomba, Colledimezzo 
(Contrada Maccarone), Tornareccio (San Giovanni).

47.	Spiranthes spiralis (L.) Chevall. – Europeo-Cauca-
sico. (Monte Pallano Home page; Pezzetta, 2016). 
Archi (Fosso della Fonte dei Santi), Colledimezzo 
(Colle Butino), Tornareccio (Piani di Pallano).
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L’elenco floristico è costituito da 47 taxa specifici e 
infraspecifici che facendo riferimento a Pezzetta (2018) 
rappresentano il 48,4% delle Orchidaceae presenti in 
Abruzzo e il 18,3% di quelle nazionali. 

Allo stato attuale delle conoscenze l’ambito di 
studio rappresenta la terza area provinciale più ricca 
di orchidacee dopo il versante orientale della Majella e 
l’abetina di Rosello.

I taxa nuovi non riportati, nel sito Monte Pallano 
Home page, in Pezzetta (2016) e in altri saggi biblio-
grafici sono i seguenti: Dactylorhiza maculata subsp. 
fuchsii, Epipactis atrorubens, Ophrys fusca subsp. 
lucana, O. Ophrys holosericea subsp. appennina, 
O. holosericea subsp. gracilis, O. holosericea subsp. 
pinguis, O. molisana, Orchis militaris, O. simia e Pla-
tanhera chlorantha.

Dalla Tabella 1 uno emerge che le varie entità si 
ripartiscono in 15 generi tra cui il più rappresentato è 
il genere Ophrys con 17 taxa. Seguono i generi:Orchis 
(7 taxa),Epipactis (5 taxa), Anacamptis e Cephalanthera 
(3 taxa),Dactylorhiza, Platantherae Serapias (2 taxa) e 
infine tutti gli altri con un taxon ciascuno.

Dalla Tabella 2 si può osservare che lo spettro 
corologico è costituito da 12 diversi corotipi ripartiti in 
5 contingenti geografici tra cui prevale il contingente 
Mediterraneo (18 taxa). Esso è seguito dai contingenti 
Eurasiatico (15 taxa), Endemico (7 taxa), Europeo (4 
taxa) ed Atlantico (2 taxa). 

Tra i vari corotipi prevale l’Eurimediterraneo (10 
taxa). Esso è seguito dai corotipi Eurasiatico (8 taxa), 
Endemico e Stenomediterreaneo (7 taxa), Europe-
o-Caucasico e Paleotemperato (3 taxa), Europeo s. 
s., Appennino-Balcanico e Mediterraneo-Atlantico (2 
taxa) e tutti gli altri con un taxon ciascuno.

In accordo con Poldini (1991), tenendo conto dei 
corotipi di appartenenza dei taxa considerati, sono 
stati fatti tre raggruppamenti definiti macrotermici, 
mesotermici e microtermici che consentono di eviden-
ziare le preferenze climatiche dei taxa stessi. 

Il raggruppamento macrotermico comprende i contin-
genti Mediterraneo e Endemico che è rappresentato da 
7 taxa del genere Ophrys. Questa categoria nell’area in 
esame è la più rappresentata con 25 taxa, a conferma che 
una sua gran parte è caratterizzata da un clima temperato 
caldo, zone soleggiate e riparate dalle correnti fredde che 
facilitano l’attecchimento delle entità termofile.

Il raggruppamento mesotermico comprende i corotipi 
Appennino-Balcanico, Eurasiatico, Europeo, Centro-Eu-
ropeo, Mediterraneo-Atlantico, Europeo-Caucasico e Pa-

Tab. 1: Generi e specie delle Orchidaceae dell’area 
di studio.
Tab. 1: Rodovi in število vrst iz družine Orchidaceae 
na obravnavanem območju.

Genere
Numero

taxa
Genere

Numero
taxa

Anacamptis 3 Neotinea 1

Cephalanthera 3 Neottia 1

Dactylorhiza 2 Ophrys 17

Epipactis 4 Orchis 7

Gymnadenia 1 Platanthera 2

Himantoglossum 1 Serapias 2

Limodorum 1 Spiranthes 1

Listera 1

Tab. 2: Corotipi delle Orchidaceae rinvenute nell’area 
di studio.
Tab 2: Horotipi kukavičevk, potrjenih na obravnavanem 
območju.

Contingenti Geografici e
Corotipi (1)

Numero 
taxa

%

Endemico 7 14,89

Endemico 7

Mediterraneo 18 38,3

Eurimediterraneo 10

Stenomediterraneo 7

Mediterraneo-Occidentale 1

Eurasiatico 15 31,91

Eurasiatico s. s. 8

Europeo-Caucasico 3

Paleotemperato 3

Eurosiberiano 1

Europeo 5 10,64

Europeo s. s. 2

Appennino-Balcanico 2

Centro-Europeo 1

Atlantico 2 4,26

Mediterraneo-Atlantico 2

Totale 47 100



ANNALES · Ser. hist. nat. · 31 · 2021 · 2

309

Amelio Pezzetta et al.: LE ORCHIDACEAE DEL SITO DI INTERESSE COMUNITARIO “MONTE PALLANO E LECCETA D’ISCA D’ARCHI” E DELLE ZONE LIMITROFE, 301–312

leotemperato. Questa categoria segue il raggruppamento 
macrotermico con 21 taxa e dimostra che nell’ambito di 
studio sono presenti aree caratterizzate da un clima più 
fresco in cui attecchiscono piante mesofile.

Il raggruppamento microtermico comprende il 
corotipo Eurosiberiano e nel complesso è rappresen-
tato da un solo taxon, a dimostrazione che nell’area 
esistono particolari nicchie in cui attecchiscono entità 
tipiche di ambiti molto freschi. 

La presenza contemporanea di taxa appartenenti a 3 
raggruppamenti diversi di corotipi conferma che il terri-
torio in esame è un ambito di transizione biogeografica 
caratterizzato da varie tipologie ambientali e climatiche 
che consentono l’attecchimento di entità vegetali con 
esigenze termiche ed ecologiche molto diversificate.

CONCLUSIONI

Il considerevole numero di taxa di orchidacee rile-
vato conferma l’importanza naturalistica del territorio 
esaminato, avvalora la scelta di istituirvi un ambito 
di tutela e si può considerare un indicatore della sua 
grande qualità ambientale. Tali piante attecchiscono su 
terreni oligotrofici e stabili che non sono alterati da 
dissodamenti, concimazioni e largo uso di diserbanti 
e insetticidi che alterando le caratteristiche fisico-chi-
miche dell’aria, dell’acqua e del suolo, possono essere 
la causa dell’estinzione dei funghi micorrizici e degli 
insetti pronubi da cui dipende la loro vita.

Nel loro complesso i taxa considerati sono stati os-
servati in 40 località distinte appartenenti a 5 Comuni. 
Tali importanti segnalazioni arricchiscono la geografia 
floristica regionale e provinciale con nuove aree di 
presenza.

All’interno sito SIC/ZSC in esame, il maggior 
numero di entità è stato osservato nei dintorni del 
Lago Nero (Comune di Tornareccio, 21 taxa), Fonte 
Campana (Comune di Atessa, 20 taxa), Colle Butino 
(Comune di Colledimezzo, 18 taxa) e al Fosso Fonte 
dei Santi (Comune di Atessa 16 taxa). In tali ambiti 
le efficaci misure protezionistiche in atto assicurano 
la loro conservazione. All’esterno dell’area si registra 
un’elevata presenza nei dintorni di Vallaspra (Comune 
di Atessa, 21 taxa) in cui ora non sono predisposte ef-
ficaci misure protezionistiche. Va comunque eviden-
ziato che in tutti i casi considerati, le trasformazioni 
vegetazionali in atto possono portare a una modifica 
della consistenza numerica delle orchidacee pre-
senti. Infatti all’abbandono di certe forme di attività 
agro-pastorali tradizionali e all’espansione delle aree 
forestali, seguono: la scomparsa delle entità tipiche 
dei prati-pascolo e una maggiore diffusione di quelle 
degli ambiti boschivi e cespugliosi. Di conseguenza 
per un’adeguata tutela di tale famiglia di piante, le 
misure protezionistiche devono comprendere anche 
azioni di disturbo finalizzate ad ostacolare l’evolu-
zione della vegetazione e alla conservazione degli 
habitat presenti.
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KUKAVIČEVKE OBMOČJA, POMEMBNEGA ZA SKUPNOST “MONTE PALLANO E 
LECCETA D’ISCA D’ARCHI” IN SOSEDNJIH OBMOČIJ
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POVZETEK

Območje SIC/ZSC “Monte Pallano e Lecceta d’Isca d’Archi” se nahaja v provinci Chieti v Abrucih. Pokriva 
površino 3270 ha, je zelo raznolik in premore izjemno floristično pestrost s približno 1250 ugotovljenimi 
taksoni višjih rastlin. Avtorji na podlagi pregleda dosedanjih raziskav  v pričujočem delu nov seznam vseh 
kukavičevk in horološko analizo, ki kaže na prevladovanje sredozemskih florističnih elementov. V florističnem 
seznamu navajajo 47 taksonov, ločenih na vrste in podvrste. Med njimi je tudi 7 endemičnih vrst, ki dajejo 
obravnavanemu območju izjemen fitogeografski pomen. 

Ključne besede: Monte Pallano, Orchidaceae, Abruci, osrednja Italija, seznam vrst, horološki spekter
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